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E-mail: preside@itcserasmo.it     MITD450009@istruzione.it      

Sito: www.itcserasmo.it 

 
Verbale  n. 5 

Tipo di riunione: Consiglio di Istituto 
Data della riunione: 30 marzo 2011 
Luogo della riunione: sala insegnanti 
Dalle ore:  17   Alle ore:  19,10 
Presidente: Vergani Marina 
Verbalizzatore: Ricca Roberto 

Componenti del Consiglio Di Istituto 
 

 Dirigente Scolastico Pulia Rosaria Lucia 
 Genitori Vergani Marina 

Mussio Roberta 
Manfio Luisella 

Quaresmini Dario 
 

 Docenti Bilardo Filippo 
Lubello Claudio 

Turano Pina 
Monteverdi Paola 

Ricca Roberto 
Vitale Giulio 

Cordasco Assunta 
Scelsi Salvatore 

 Studenti Oddo  Alessandra 
Cannarile Martina 
Guidone Mattia 

Giambrone Daniele 
 Personale Ata  

 
 

Assenti 
  Monteverdi 

Ordine del Giorno 
1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Adeguamento E4 in aula multifunzionale e del laboratorio di fotografia in 

laboratorio per le discipline pittoriche in coerenza con la "riforma scolastica" 
3. Criteri contributi famiglie su progetti a.s. 11/12 
4. Regolamento d'Istituto: rilevazioni danni e criteri di ripristino 
5. Utilizzo della parte destinata al Comitato Genitori della quota d'istruzione 
6. Rendicontazione contributi incassati su iscrizioni 2011/2012 classi seconde, 

terze, quarte, quinte 
7. Aggiornamento Rete 
8. Varie ed eventuali 
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Il Dirigente scolastico, visto il numero dei presenti,  dichiara che il Consiglio può avere 
inizio. 
 
Il Dirigente Scolastico chiede ai membri del Consiglio di Istituto di inserire un nuovo 
punto all’ordine del giorno in merito alla verbalizzazione del 11 novembre 2010 al punto 
3 dell’ODG, riguardante l’approvazione dei progetti. 
Il Consiglio di Istituto delibera all’unanimità la modifica dell’ODG. 
 
Pertanto l’ODG del presente Consiglio di Istituto sarà il seguente: 

1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Adeguamento E4 in aula multifunzionale e del laboratorio di fotografia in 

laboratorio per le discipline pittoriche in coerenza con la "riforma 
scolastica" 

3. Criteri contributi famiglie su progetti a.s. 11/12 
4. Regolamento d'Istituto: rilevazioni danni e criteri di ripristino 
5. Utilizzo della parte destinata al Comitato Genitori della quota d'istruzione 
6. Rendicontazione contributi incassati su iscrizioni 2011/2012 classi 

seconde, terze, quarte, quinte 
7. Aggiornamento Rete 
8. Puntualizzazioni sulla verbalizzazione della seduta del Consiglio dell’ 11 

Novembre 2010 
9. Varie ed eventuali 

 
 
1. Approvazione verbale seduta precedente 
Il Dirigente scolastico legge il verbale della seduta precedente che viene approvato  
all’unanimità. 
 
 
2. Adeguamento E4 in aula multifunzionale e del laboratorio di fotografia in 

laboratorio per le discipline pittoriche in coerenza con la "riforma scolastica" 
 
Il Dirigente Scolastico  espone i problemi inerenti a questi spazi, per l'esigenza delle 
nuove discipline inerenti alla riforma della legge Gelmini. 
Il Dirigente Scolastico comunica che per E4 ormai la modifica in spazio multifunzionale 
è già cominciata; i tavoli sono stati acquistati e acquisiti,la rete realizzata, i computer in 
fase di acquisto.  
Per A4 si pensa di modificare la parte riservata alla camera oscura. Questo comporta 
l'abbattimento di una parete in cartongesso e spostare alcuni lavandini; lavandini 
necessari per Discipline Pittoriche, spazio predisposto, appunto, per questa disciplina. 
 
La sig.ra Manfio chiede i costi di questa ristrutturazione. 
 
Il Dirigente Scolastico risponde che le risorse sono interne e i lavori saranno svolti dai 
tecnici della scuola. 
Il prof. Lubello chiede che la camera oscura non sia dismessa, ma che sia organizzata 
anche in maniera provvisoria per il prossimo anno. 
Il prof. Scelsi chiede chiarimenti in merito alle modifiche. 
Il Dirigente Scolastico chiarisce come saranno le modifiche di questi spazi. La parte 
adesso occupata dall'aula "camera oscura" subirà modifiche strutturali, secondo un 
progetto effettuato dal prof. Panzera e dagli studenti dell'edile. In questo spazio 
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denominato A5 saranno collocati tavoli da disegno per essere utilizzati da Discipline 
Pittoriche, essenzialmente per il biennio. 
Dopo discussione, si mette ai voti la modificazione strutturale di questi spazi. Il 
Consiglio Di Istituto delibera all'unanimità. 
 
 
3. Criteri contributi famiglie su progetti a.s. 11/12 
Il Dirigente scolastico mette in evidenza che alcuni corsi vengono attivati a pagamento, 
mentre per altri, come il Trinity, la scuola non richiede contributi oltre a quello chiesto da 
enti esterni, per l'attivazione del corso stesso. Chiede, in pratica, che per tutti i corsi, in 
cui viene rilasciato un attestato, ci sia un contributo economico da parte dei partecipanti.  
 
Il prof. Scelsi precisa il perché si debba pagare un corso, e sottolinea che questa 
procedura è richiesta solo per regolarizzare la fattibilità dei corsi stessi. 
 
Il Dirigente Scolastico chiarisce che quando si usano gli spazi e gli strumenti della 
scuola sarebbe necessario chiedere le spese di gestione e di utilizzo. 
Si discute in merito alla richiesta monetaria. 
 
Il prof. Bilardo è d'accordo con una risorsa monetaria per l'attivazione dei corsi. La 
scuola è cambiata, non ci sono più risorse, come una volta, nella scuola pubblica e 
quindi è necessario un introito monetario, affinché la scuola non abbandoni le offerte 
formative. 
 
La Sig.ra Vergani evidenzia che quindi il POF non è più valido in quanto, se i corsi 
vanno retribuiti dall'utenza, essi non sono più "un'offerta formativa". 
 
Il prof. Scelsi continuando questo argomento dice che l'offerta formativa definisce la 
qualità della scuola. Tuttavia l'offerta formativa non può essere a pagamento. 
 
La Sig.ra Vergani precisa che non si tratta di "tassa scolastica" ma di un contributo 
volontario e sottolinea che se i corsi sono a pagamento, il contributo volontario di 140 
euro deve essere diminuito. 
 
Il prof. Lubello concorda che la retribuzione ai corsi qualifica e motiva la partecipazione 
all'attività proposta. 
 
Il prof. Bilardo dice che la tassa scolastica serve per il funzionamento della scuola, non 
per realizzare  i progetti. La scuola regge solo per il finanziamento dei genitori con la 
tassa scolastica. Non si può pensare che se i corsi sono a pagamento, allora la tassa 
deve essere ridimensionata. 
 
La sig.ra Vergani insiste che il POF allora non esisterebbe più. 
 
Il prof. Bilardo dice che se la scuola deve funzionare, deve essere finanziata. 
 
Il Dirigente Scolastico mette in evidenza che oggi tutti i corsi sono a pagamento. 
 
Il prof. Vitale, in merito alla tassa scolastica e il contributo economico, mette in evidenza 
che le cose non sono alternative. Se si mettono a bilancio ambedue le cose, il bilancio 
complessivo è negativo. Quindi se non si chiedesse un contributo il bilancio sarebbe a 
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sfavore dell'offerta formativa che la scuola propone e rilancia. Non si può chiedere una 
scuola di qualità azzerando i costi che finanziano i progetti. Intorno alla scuola ci deve 
essere il personale che crede nella scuola pubblica e questo significa funzionamento 
migliore, ricerca, pubblicità sul territorio che richiede spese di funzionamento che 
avviene con richieste di contributi. 
Il Dirigente Scolastico mette in evidenza che nel POF c'è molto di più di quello che 
compare: infatti molte attività nascono in itinere e quindi non compaiono nella stesura 
originaria del POF.  
 
Il prof. Ricca mette in evidenza che c'è confusione tra progetti e corsi. I progetti sono 
attivati con il fondo di istituto, e non si chiede nessuna contribuzione da parte 
dell'utenza, e i corsi, in cui si richiedono contributi economici da parte dell'utenza. In 
pratica i corsi a cui viene richiesto un contributo sono solo 3, attualmente riconosciuti, 
mentre tutti gli altri sono progetti definiti nel POF. Questo significa che il POF non va 
sminuito nè annullato, in quanto le varie decine di progetti vengono erogati con i 
contributi afferenti al bilancio della scuola e non con retribuzione privata. 
 
Il prof. Vitale dice che l'offerta formativa presente nel POF è quella che fa funzionare la 
struttura formativa della scuola, coinvolgendo molteplici aspetti dell’attività curriculare. 
 
Dopo ampia discussione si mette quindi ai voti la proposta: "Tutti i corsi in cui viene 
rilasciato un attestato deve essere richiesto un contributo economico". 
Il Consiglio di Istituto delibera a favore con 9 favorevoli, 3 contrari (Mussio, Scelsi e 
Cannarile) e tre astenuti (Vergani, Manfio e Guidone). 
La parte economica sarà indicata, nel prossimo anno scolastico, quando saranno 
presentati i corsi. È necessario ricordare che nella formalizzazione del progetto deve 
essere presente la proposta di richiesta economica e la sua motivazione. 
Il contributo economico sarà stabilito di volta in volta, a seconda dell’entità del corso, dal 
Consiglio di Istituto. 
 
4. Regolamento d'Istituto: rilevazioni danni e criteri di ripristino 
 
Il Dirigente Scolastico mette al corrente il Consiglio di Istituto sulla situazione dei fatti in 
merito alla rilevazione dei danni ed in particolare legge il regolamento. Si chiede 
pertanto la modifica in questi termini "La rilevazione dei danni deve essere fatta a fine 
anno e comunicata al Dirigente". 
Ma vi sono danni, continua il Dirigente Scolastico, che vengono commessi durante 
l'anno e che devono essere ripristinati subito. In questo caso, se si trova l'inadempiente, 
gli si fa pagare il danno; in caso contrario la spesa viene effettuata e messa in conto 
spesa a fine anno come danno avvenuto e ripristinato, così come da fattura prodotta. 
Quindi i danni rilevabili sono ripristinati subito.  
 
Il prof. Vitale comunica che questa richiesta è utile; infatti nel laboratorio E2, dove sono 
state  commesse delle effrazioni,  gli studenti avrebbero dovuto risarcire i danni subito, 
se questa regola fosse stata già in vigore. 
Dopo discussione, si mette ai voti la proposta di modica dell’art. 7 del REGOLAMENTO SUL 
RISARCIMENTO DEI DANNI PROVOCATI AI LOCALI E ALLE ATTREZZATURE DELLA SCUOLA, con il 
seguente passaggio:  
 
“E' compito del Collaboratore alla struttura fare la rilevazione, a fine anno, dei danni 
verificatesi e consegnarla al Dirigente Scolastico.” 
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Il Consiglio delibera a favore: 14 favorevoli, 1 contrario (prof. Biliardo). 
  
 
La relazione sui danni sarà presentata dal Dirigente Scolastico al Consiglio di Istituto. 
 
Il Consiglio ne prende atto. 
 
5. Utilizzo della parte destinata al Comitato Genitori della quota d'istruzione. 
Come da richiesta del Comitato Genitori il Consiglio di Istituto stabilisce che siano 
accantonati 10 euro a studente da prelevare dalla tassa scolastica, per tutte le attività 
eseguite autonomamente dal Comitato. Qualora dovessero rimanere fondi, essi 
saranno utilizzati dalla scuola, per il funzionamento generale. 
 
Il Consiglio di Istituto delibera all’unanimità. 
 
6. Rendicontazione contributi incassati su iscrizioni 2011/2012 classi seconde, 

terze, quarte, quinte 
 
Il Dirigente Scolastico legge il prospetto redatto dal DSGA in merito ai versamenti 
effettuati dagli studenti dalla seconda alla quinta classe. 
 

NUMERO QUOTE IMPORTO TOTALE 
663 € 140,00 € 92.820,00
144 €  22,00 € 3.168,00
807 € 95.988,00

 
7. Aggiornamento Rete 
 
La Preside legge la richiesta di aggiornamento dei costi da sostenere per la rete 
scolastica, presentata dal prof. Barbaria. 
Le spese per impiantistica passano da 4.000 euro a 5263,20 euro, mentre l’hardware di 
rete passa da 1.000 euro a 1911,00 euro. 
Il Consiglio di Istituto delibera all’unanimità. 
 
 
8. Modifica del verbale   
Il Dirigente Scolastico precisa che nel Verbale dell’11 novembre 2010, al punto 3 
dell’ODG, riguardante l’approvazione dei progetti, per una svista non viene citato il 
POF; è invece da intendersi che con l’approvazione dei progetti era sottinteso che 
veniva approvato anche il POF, così come da documentazione presente in Segreteria 
Docenti. 
Pertanto si chiede al Consiglio di Istituto di modificare il Verbale dell’11 novembre 2010, 
dove al punto 3 dovrà comparire “Viene approvato il POF”. 
Il Consiglio di Istituto approva all’unanimità. 
 
 
9. Varie ed Eventuali 
Vitale espone la documentazione della Donazione XILINX inc. Documentazione 
allegata. 
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La seduta viene chiusa alle ore 19.10 
 

Delibere(C.di I.) 
Delibera 275: all'unanimità.  Adeguamento E4 in aula multifunzionale e del laboratorio  
di fotografia 
Delibera 276: a maggioranza. Criteri contributi famiglie su progetti a.s. 11/12 
Delibera 277: a maggioranza.  Regolamento d'Istituto: rilevazioni danni e criteri di 
ripristino 
Delibera 278: all’unanimità. Utilizzo della parte destinata al Comitato Genitori della 
quota d'istruzione 
Delibera 279: all’unanimità. Aggiornamento Rete 
Delibera 280: all’unanimità. Modifica del verbale dell’11 novembre 2010 
 

 
 
Firma del segretario         Firma del Presidente 
 
.................................        ................................... 


